
Sindacati preoccupati dal ritar-
do che il governo sta accumu-

lando sui decreti attuativi
dell'Ape social che dovrebbe in-
vece poter essere pienamente
operativa dal 1 maggio. Ad espri-
mere i timori che tutto ciò pos-
sa ripercuotersi sull’entrata in
vigore di un anticipo pensionisti-
co atteso sono i segretari confe-
derali di Cgil, Cisl e Uil al termi-
ne dell incontro di giovedì sera

con il Ministro del Lavoro. Polet-
ti ha comunque assicurato che
sarà rispettata la data prevista
per l'avvio dell’Ape. Ma i sinda-
cati tengono la guardia altissi-
ma, anche perché dopo l’ok del
Consiglio di Stato serviranno le
circolari applicative dell’Inps.
Osserva il segretario confedera-
le Cisl Petriccioli: ”l confronto
che si apre col Governo sulla fa-
se due dell’intesa individua assi

di intervento importanti per ridi-
segnare la capacità del sistema
previdenziale di offrire risposte
efficaci alle esigenze di flessibili-
tà nel pensionamento e di ade-
guatezza delle prestazioni previ-
denziali future che interesseran-
no soprattutto le giovani gene-
razioni”.
Per accedere all'Ape sociale, ha
spiegato Poletti, i lavoratori do-
vranno avere una continuità oc-

cupazionale di sei anni, ma spal-
mata su sette. I sindacati hanno
riferito che il Governo intende
inserire una norma sulla franchi-
gia per i lavori gravosi in un de-
creto legge. La correzione è con-
siderata dai sindacati un risulta-
to parziale, in quanto non sareb-
be utile a garantire i lavoratori
edili che invece hanno una forte
discontinuità lavorativa.
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La liberalizzazione rinviatadi unanno su sollecitazione dei sindacati di categoria. Flaei Cisl: evitare distorsioni

Bollettaelettrica
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L
e buone ragioni e la
coerenza alla fine
prevalgono anche
in Italia, pur su un

terreno così accidentato
come quello dell’energia
elettrica.
La scelta di procrastinare
di un anno la transizione
al libero mercato elettri-
co di famiglie e imprese,
che attualmente usufrui-
scono del regime di mag-
gior tutela, è senza dub-
bio positiva e recepisce le
pressanti richieste di cui il
sindacato si è fatto inter-
prete, soprattutto negli
ultimi mesi.
La completa liberalizzazio-
ne del mercato elettrico
richiede una ponderata ri-
flessione soprattutto per
gli effetti che è destinata
a produrre su una così am-
pia fascia di utenti valuta-
ta oggi in almeno 24 milio-
ni di contratti, ha osserva-
to con contenuta soddi-

sfazione Carlo De Masi,
segretario generale della
Flaei-Cisl, la Federazione
che si è battuta in prima
linea per lungo tempo sul-
la questione, convinta
che si dovessero trovare
soluzioni più eque ed effi-
cienti di quelle prospetta-
te.
Le ipotesi messe a punto
nel ddl Concorrenza solle-
vavano, in realtà, perples-
sità, in particolare per ciò
che riguarda un affida-
mento obbligatorio per
lotti di clienti, senza che
questi ultimi potessero
operare una scelta indi-
pendente verso le società
di vendita. La comparsa,
inoltre, sul mercato di
nuovi soggetti, o meglio
provider, tesi ad acquisi-
re clientela sollevava nu-
merosi interrogativi sia
per i riflessi sul mondo
del lavoro, che sulle ga-
ranzie per i cittadini, ri-

spetto ad una reale con-
tendibilità del mercato fi-
nalizzata ad una riduzio-
ne del costo della bolletta
elettrica.
Vale la pena di ricordare
– sottolinea energica-
mente De Masi – come
l’attuale struttura dei co-
sti dell’energia rende
estremamente esigua la
possibilità di ridurne il
prezzo. La decisione del
Governo va accolta in mo-
do favorevole, con gran-
de pragmatismo, poiché
offre l’opportunità, a tut-
ti i soggetti interessati, di
operare una riflessione di
più ampio respiro, al fine
di coniugare in modo effi-
cace l’ultimo pezzo della
liberalizzazione del setto-
re elettrico, con l’efficien -
za del mercato, il rafforza-
mento delle imprese a
contratto elettrico, la con-
sapevolezza dei consuma-
tori per una scelta respon-

sabile, le garanzie occupa-
zionali per i lavoratori del
settore e l’equilibrio del-
le decisioni dell’Autority
dell’energia, fondamen-
tali per disciplinare nel
medio periodo un settore
strategico e di straordina-
rio interesse come quello
dell’energia elettrica,
sempre più cuore pulsan-
te di ogni attività so-
cio-imprenditoriale del
Paese.
Rivendichiamo con soddi-
sfazione – ha ribadito il
segretario generale della
Flaei commentando la de-
cisione del Governo – il
ruolo svolto dal sindaca-
to di categoria (per quan-
to riguarda la Flaei ricor-
diamo il Convegno in col-
laborazione con Ambien-
te e Società "Liberalizza-
zione Mercato Elettrico:
più concorrenza per i cit-
tadini utenti?” del 21
marzo scorso, gli interven-

ni o significativi aumenti
del costo della bolletta.
Vi possono essere molte
idee nuove, anche attra-
verso aggregazioni della
domanda perché si realiz-
zi un sistema equilibrato,
sostenibile e non penaliz-
zante per i cittadini/con-
sumatori, per i lavoratori
e per le stesse imprese
elettriche.
La decisione di operare
sulla bolletta elettrica in
modo riflessivo non è, al-
meno in questo caso, il
classico rinvio all’italiana
per prendere tempo e ma-
turare decisioni, bensì la
consapevolezza che un te-
ma così delicato per i ri-
flessi sulla società italia-
na, implica scelte ponde-
rate e metodi innovativi,
senza lasciarsi andare a
soluzioni dirigistiche che
sono apparentemente
semplici.
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ti sui mass media, le lette-
re ai Gruppi parlamentari
e l’Audizione per la nuo-
va Sen) per trovare solu-
zioni innovative ed eque,
capaci di non penalizzare
proprio la parte più fragi-
le della società, famiglie e
imprese per le quali il
mercato tutelato costitui-
sce da un lato un argine a
tentativi più o meno ma-
scherati di speculazione,
dall’altro offre un riferi-
mento ponderato per tut-
ti coloro che non hanno
conoscenze necessarie
per orientarsi nella com-
plessità del mercato elet-
trico italiano. Dovremo
utilizzare il maggior tem-
po ora a disposizione per
mettere in campo concre-
te soluzioni, dalla Flaei-Ci-
sl già indicate, per un ordi-
nato passaggio dalla
“maggior tutela” alla
completa liberalizzazio-
ne, senza creare distorsio-


